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CIRCOLARE INFORMATIVA MAGGIO N. 5/2025  

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti scadenti dal 16 maggio al 15 giugno 2025.  

Le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti 

che cadono di sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’art. 7 D.L. 70/2011. 

 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade il 16 maggio il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

aprile (codice tributo 6004) ovvero per il primo trimestre (codice tributo 6031). 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 maggio il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di aprile, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 

occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

 

Versamento dei contributi Inail 

Scade il 16 maggio il termine per il versamento della seconda rata del premio Inail per la quota di 

regolazione del 2024 e la quota di acconto del 2025. 
 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 maggio i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di aprile. 
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Inps - contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Scade il 16 maggio il versamento dei contributi fissi relativi al primo trimestre 2024 per gli artigiani 

ed i commercianti iscritti all'Inps. 

 

Enasarco: versamento contributi 

Scade il 20 maggio il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il 

primo trimestre 2025. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 26 maggio, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-

sentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effet-

tuate nel mese precedente. 

 

LIPE 1° trimestre 2025 

Scade il 31 maggio (ultimo giorno del secondo mese successivo alla chiusura del I trimestre 2025) 

il termine per la comunicazione telematica all’AdE dei dati relativi alla liquidazione Iva del primo 

trimestre 2025, sia per i contribuenti mensili che per i contribuenti trimestrali. 

 

Imposta di bollo 

Scade il 31 maggio il termine per il versamento dell’imposta di bollo relativa alle fatture elettroniche 

emesse nel primo trimestre 2025 complessivamente di importo superiore a euro 5.000 che preve-

dono l’obbligo di assolvimento del bollo di euro 2. 

 

 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

Lecco, lì 12 maggio 2025 
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DICHIARAZIONI IMU: LE VARIAZIONI RELATIVE ALL’ANNO 2024 
VANNO COMUNICATE ENTRO IL 30 GIUGNO 2025 

 
In merito all’obbligo di presentazione della dichiarazione Imu, la stessa deve essere presentata o, 

in alternativa, trasmessa in via telematica “entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determi-

nazione dell'imposta”. 

Pertanto, entro il prossimo 30 giugno 2025 dovranno essere presentate le dichiarazioni Imu per 

comunicare al Comune di ubicazione dell’immobile interessato le variazioni avvenute nel corso del 

periodo d’imposta 2024. 

Oltre alla modalità di presentazione cartacea, sempre e comunque ammessa, così come l’invio 

con raccomandata senza ricevuta di ritorno ovvero la pec, attualmente è consentito utilizzare an-

che il canale telematico, tramite i servizi Entratel e Fisconline; quest’ultima, pertanto, risulta essere 

una modalità aggiuntiva, che non sostituisce la tradizionale presentazione cartacea da effettuarsi 

direttamente al Comune di ubicazione degli immobili.  

Per la presentazione della dichiarazione Imu occorre utilizzare il modello approvato, utilizzabile 

tanto per l’Imu quanto per l’Impi (imposta municipale sulle piattaforme marine). 

La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modifica-

zioni dei dati ed elementi dichiarati. 

Restano ferme le dichiarazioni presentate in passato ai fini dell'Imu e del tributo per i servizi indivi-

sibili, in quanto compatibili. 

Pertanto, se non sono intervenute variazioni e non ci si trovi in uno dei casi in cui si è tenuti a pre-

sentare la dichiarazione, non occorre ripresentare la stessa. 

 
Dichiarazione Imu 

La dichiarazione va resa solo per gli immobili interessati da variazioni suscettibili di produrre una 

modifica sul calcolo del tributo dovuto: qualora nulla sia variato, come detto, non è dovuta alcuna 

comunicazione al Comune. 

Si ricorda comunque che sono moltissime le fattispecie di esonero dall’obbligo di presentazione 

della dichiarazione: si pensi, in particolare, al fatto che i trasferimenti immobiliari sono in generale 

esonerati in quanto le informazioni sono recepite dal Comune attraverso l’atto di voltura che il no-

taio inoltra alla Conservatoria dei registri immobiliari. 

Per una dettagliata analisi dei casi di esonero si vedano le istruzioni al modello di variazione. 

Va comunque ricordato che la dichiarazione Imu deve essere presentata quando si verifica una 

delle seguenti situazioni: fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; fabbricati 

di interesse storico o artistico; fabbricati per i quali il Comune ha (eventualmente) deliberato una ri-

duzione dell’aliquota; fabbricati merce invenduti; terreni agricoli o edificabili in relazione ai quali col-

tivatori diretti e Iap (imprenditori agricoli professionali) beneficiano delle agevolazioni stabilite dalla 

norma. 

Vi sono poi una serie di altre situazioni: beni utilizzati in forza di un contratto di leasing; compra-

vendite o modifiche di valore di un’area edificabile; intervenuta esenzione sui fabbricati; riduzione 

per gli immobili concessi in comodato a parenti in linea retta che li utilizzano quale abitazione prin-

cipale; indicazione dei valori contabili dei fabbricati D. 

In queste situazioni occorre procedere alla presentazione del modello Imu.   
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RETTIFICA ON LINE DEL CODICE ATECO: PROCEDURA 
 
Dal 1° aprile 2025 il codice ATECO delle imprese è ridefinito automaticamente secondo la nuova 

classificazione Istat delle attività economiche ATECO 2025, un sistema più aggiornato e dettagliato 

che sostituisce la precedente codifica (ATECO 2007/2022). 

Unioncamere ha diffuso le istruzioni per procedere online alla rettifica del proprio codice qualora 

necessario. 

Prima di approfondire questo tema, occorre ricordare che il processo di riclassificazione è partito 

automaticamente il 1° aprile, con l’attribuzione dei nuovi codici ATECO 2025 a tutte le imprese già 

iscritte con attività economica al Registro Imprese. 

I vecchi codici classificati secondo il sistema ATECO 2007-2022 restano comunque iscritti in que-

sta fase di transizione, garantendo continuità operativa alle imprese. 

La conversione avviene sulla base della “Tabella operativa di riclassificazione ATECO 2022 - 

ATECO 2025” elaborata dall’Istat in collaborazione con il sistema camerale e l’AdE. 

Questo strumento è stato costruito a partire dalla tabella di corrispondenza “teorica”, trasformando 

i casi di corrispondenza “uno a molti” in casi “uno a uno”, per consentire un raccordo unidirezionale 

e univoco tra i 2 sistemi di classificazione. 

Le nuove imprese iscritte dopo il 1° aprile 2025 saranno classificate direttamente ed esclusivamen-

te secondo il sistema ATECO 2025. 

L’Agenzia delle Entrate, con recente risoluzione, ha chiarito gli aspetti fiscali della transizione, 

mentre il Registro Imprese ha completato l’aggiornamento automatico dei codici per le attività già 

registrate.  

 
Modifica codice ATECO on line 

Il sistema camerale ha predisposto un meccanismo di comunicazione digitale che ha informato le 

imprese dell’avvenuta riclassificazione: il messaggio di notifica contiene l’avviso dell’avvenuta ri-

classificazione, i nuovi codici ATECO 2025 assegnati, i vecchi codici ATECO 2007-2022 mantenuti 

in archivio, le istruzioni per la consultazione della visura aggiornata ed eventuali indicazioni per ri-

chiedere la rettifica nei casi previsti. 

Tutto questo è messo a disposizione del contribuente tramite l’App “Impresa Italia”, scaricabile da-

gli store Apple Store e Google Play o accessibile tramite il portale impresa.italia.it.  

Attraverso questa applicazione, ogni titolare o legale rappresentante può consultare gratuitamente 

(il servizio non comporta il pagamento di diritti di segreteria o imposte di bollo) la visura aggiornata 

accedendo con le proprie credenziali SPID o CNS. 

La visura camerale, in questa fase transitoria, riporterà sia i nuovi codici ATECO 2025 sia quelli 

precedenti, facilitando così il riconoscimento delle modifiche apportate. 

Effettuato l’accesso, se l’impresa ritiene che il codice ATECO 2025 attribuito automaticamente non 

rispecchi correttamente la propria attività economica, può richiederne la sostituzione attraverso un 

servizio dedicato denominato “Rettifica Ateco 2025”. 

Questo servizio, completamente gratuito, sarà disponibile dal 15 aprile al 30 novembre 2025 

all’indirizzo https://rettificaateco.registroimprese.it.   

La procedura di rettifica si articola in 4 fasi principali: 

1.  autenticazione, durante la quale il legale rappresentante o titolare dell’impresa accede al portale 

utilizzando le proprie credenziali SPID o CNS; 
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2.  verifica dei requisiti, con il sistema che controlla automaticamente che l’impresa soddisfi tutte le 

condizioni necessarie per accedere al servizio; 

3.  selezione del nuovo codice: per ogni localizzazione dell’impresa, viene proposta una lista di co-

dici Ateco 2025 alternativi tra cui scegliere, limitati a quelli corrispondenti al codice 2007-2022 

originale; 

4.  richiesta alla CCIAA competente con la conferma e trasmissione. 

L’esito della procedura viene comunicato tramite PEC all’indirizzo di domicilio digitale dell’impresa. 

La rettifica, una volta approvata, ha effetto immediato e il nuovo codice ATECO 2025 diventa 

l’unico valido per tutti gli adempimenti amministrativi successivi. 

 

Limiti alla rettifica 

Va sottolineato che la modifica può essere effettuata solo dalle imprese per le quali l’Istat non ha 

previsto una conversione univoca. 

La richiesta di rettifica inoltre potrà essere inviata dall’Impresa una sola volta e quindi occorre assi-

curarsi che comprenda tutte le localizzazioni dell’azienda (sedi locali) in qualunque provincia si tro-

vino. 

Questo vuol quindi dire che la richiesta può essere presentata solo dopo che la CCIAA ha comple-

tato il processo di riclassificazione automatica per tutte le sedi e le unità locali dell’impresa. 

La modifica non ha effetto per l’Anagrafe tributaria ove la rettifica deve avvenire come di consueto 

attraverso ComUnica. 

Le imprese richiedenti devono anche essere attive, avendo già denunciato l’inizio dell’attività al 

Registro Imprese, poiché le imprese inattive non possono accedere al servizio. 

Non devono essere cancellate, cessate o con procedure in corso: l’impresa deve essere piena-

mente operativa, senza procedure concorsuali o liquidazioni in corso.  

Le aziende richiedenti inoltre devono possedere un domicilio digitale (pec) regolarmente iscritto al 

Registro Imprese, considerando valido anche il domicilio digitale assegnato d’ufficio con formato 

codicefiscale@impresa.italia.it.   

In merito alle imprese con attività secondarie esse possono richiedere la rettifica sia per l’attività 

principale che per quelle secondarie. 

 
Linea del tempo 

1° gennaio 2025 Entrata in vigore ufficiale della nuova classificazione 

1° aprile 2025  Adozione operativa della classificazione e inizio della riclassificazione automatica 

15 aprile 2025  Apertura del servizio gratuito di rettifica 

30 novembre 2025 Chiusura del servizio gratuito di rettifica 

Si ricorda, infine, che a partire dallo scorso 1° aprile 2025 tutti gli adempimenti di natura statistica, 

amministrativa e fiscale dovranno utilizzare i nuovi codici ATECO 2025 a eccezione della dichiara-

zione Iva 2025 che poteva contenere il precedente codice. 
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I CHIARIMENTI DEL MINISTERO SULLE POLIZZE CATASTROFALI 
 
La Legge di Bilancio 2024 ha introdotto l'obbligo di stipulare un'assicurazione da parte delle impre-

se, a copertura dei danni relativi alle immobilizzazioni materiali direttamente cagionati da calamità 

naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale; gli eventi che devono essere assi-

curati sono i rischi sismici, le alluvioni, le frane, le inondazioni e le esondazioni. 

Tale obbligo, che doveva inizialmente entrare in vigore lo scorso 1 gennaio 2025, era stato proro-

gato al 31 marzo 2025; tale scadenza è stata ulteriormente rinviata in maniera differenziata sulla 

base di un requisito soggettivo: 

‑ le medie imprese dovranno stipulare le polizze catastrofali entro il 1° gennaio 2026; 

‑ nessuna proroga è stata disposta per le imprese di grandi dimensioni, per le quali l’obbligo è 

scattato lo scorso 31 marzo. 

Per chiarire alcuni degli aspetti dubbi, il Ministero delle imprese e del made in Italy (Mimit) ha pub-

blicato alcune risposte alle domande più frequenti (faq), di seguito riepilogate. 
 
1. Qualora l’impresa non abbia terreni, fabbricati, impianti e macchinari, attrezzature in-
dustriali e commerciali di proprietà, ma utilizzi tali beni per la propria attività di impresa 
ad altro titolo (ad esempio affitto o leasing), su chi grava l’obbligo di stipulare la polizza 
per i danni provocati da calamità naturali ed eventi catastrofali? 
Risposta - l'oggetto della copertura assicurativa per i danni da calamità naturali ed eventi cata-
strofali è riferito ai beni elencati dall'articolo 2424, comma 1, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 
2) e 3), cod. civ., a qualsiasi titolo impiegati per l'esercizio dell'attività di impresa, con esclusione 
di quelli già assistiti da analoga copertura assicurativa, anche se stipulata da soggetti diversi 
dall'imprenditore che impiega i beni. 
Il riferimento all’articolo 2424, comma 1, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3), cod. civ., 
pertanto, deve essere inteso come un rinvio ai beni ivi elencati, ai fini della loro identificazione. 
L’imprenditore, dunque, deve assicurare tutti i beni impiegati nell’esercizio dell’impresa e rien-
tranti nei numeri 1), 2) e 3) sezione Attivo, voce B-II, di cui all’articolo 2424, cod. civ., anche se 
sugli stessi l’impresa non ha il diritto di proprietà, con la sola esclusione dei beni già assistiti da 
analoga copertura assicurativa, anche se stipulata da soggetti diversi dall'imprenditore che im-
piega i beni. 
 
2. I beni gravati da abuso edilizio sono soggetti all’obbligo assicurativo? 
Risposta - no, in quanto l’articolo 1, comma 2, D.M. 18/2025 dispone che “sono esclusi dalla co-
pertura assicurativa i beni immobili che risultino gravati da abuso edilizio o costruiti in carenza 
delle autorizzazioni previste ovvero gravati da abuso sorto successivamente alla data di costru-
zione”. 
 

3. I beni immobili in costruzione sono soggetti all’obbligo assicurativo? 
Risposta - no, i beni immobili in costruzione non sono soggetti all’obbligo assicurativo, in quanto 
sono iscritti all’articolo 2424, comma 1, sezione Attivo, voce B-II, numero 5), cod. civ., mentre 
l’articolo 1, comma 1, lettera b), D.M. 18/2025 fa riferimento alle immobilizzazioni di cui 
all’articolo 2424, comma 1, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3), cod. civ.. 
 
4. L’obbligo di stipulare una polizza a copertura dei danni da calamità naturali ed eventi 
catastrofali di cui all'articolo 1, comma 101, primo periodo, L. 213/2023 può essere assol-
to anche per il tramite di polizze collettive? 
Risposta - sì, l’obbligo assicurativo può essere assolto anche con l’adesione a polizze collettive. 
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5. Le imprese soggette all’obbligo di stipulare una polizza contro i rischi catastrofali sono 
solamente quelle soggette all’iscrizione nella sezione ordinaria del Registro Imprese? 
Risposta - indipendentemente dalla sezione nella quale sono iscritte, tutte le imprese con sede 
legale in Italia e le imprese aventi sede legale all'estero con una stabile organizzazione in Italia, 
tenute all'iscrizione nel Registro Imprese ai sensi dell'articolo 2188, cod. civ., hanno l’obbligo di 
stipulare l’assicurazione contro i danni causati da calamità naturali ed eventi catastrofali di cui 
all'articolo 1, comma 101, primo periodo, L. 213/2023. 
Sono escluse dall’obbligo solamente le imprese di cui all'art. 2135, c.c. (imprese agricole). 
 
6. Quando occorre adeguare le polizze già in essere? 
Risposta - l’articolo 11, comma 2, D.M. 18/2025 prevede che “Per le polizze già in essere, 
l’adeguamento alle previsioni di legge decorre a partire dal primo rinnovo o quietanzamento utile 
delle stesse.” 

 
7. Lo studio legale in cui viene esercitata l’attività professionale è soggetto all’obbligo 
assicurativo contro i danni da calamità naturali ed eventi catastrofali? 
Risposta - l’obbligo assicurativo sussiste per tutte le imprese con sede legale in Italia e le impre-
se aventi sede legale all'estero con una stabile organizzazione in Italia, tenute all'iscrizione nel 
Registro Imprese ai sensi dell'articolo 2188, cod. civ. L’obbligo di stipulare la polizza, pertanto, 
discende dall’obbligo di iscrizione al Registro Imprese. 
 
8. L’imprenditore che svolge la propria attività presso la propria abitazione è tenuto a sti-
pulare una polizza a copertura dei danni da calamità naturali ed eventi catastrofali? 
Risposta - se l’immobile è impiegato per l’esercizio dell’attività di impresa ricade nel perimetro 
dell’obbligo assicurativo per la porzione di edificio destinata all’esercizio dell’attività d’impresa. 

 
9. L’obbligo assicurativo di cui all'articolo 1, comma 101, primo periodo, L. 213/2023, sus-
siste anche per le imprese che non hanno o non impiegano alcuno dei beni di cui all'arti-
colo 2424, comma 1, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3), cod. civ.? 
Risposta - le imprese tenute all'iscrizione nel Registro Imprese ai sensi dell'articolo 2188, cod. 
civ. che non hanno in proprietà o non impiegano per la propria attività alcuno dei beni elencati 
dall'articolo 2424, comma 1, sezione Attivo, voce B-II, n. 1), 2) e 3), cod. civ., non sono soggetti 
all’obbligo di stipula dell’assicurazione di cui all'art. 1, co. 101, primo periodo, L. 213/2023. 
 
10. I veicoli iscritti al PRA sono soggetti all’obbligo assicurativo di cui alla L. 213/2023? 
Risposta - l’art. 1, co. 1, lettera b), n. 4), D.M. 18/2025 definisce le attrezzature industriali e 
commerciali, comprendendo in esse macchine, attrezzi, utensili e relativi ricambi e basamenti, 
altri impianti non rientranti nella definizione di fabbricato, impianti e mezzi di sollevamento, pesa, 
nonché di imballaggio e trasporto non iscritti al P.R.A. 
Risultano, pertanto, esclusi dai beni oggetto della copertura assicurativa di cui alla L. 213/2023, i 
veicoli iscritti al P.R.A. 

 
11. La disciplina legislativa di cui all’articolo 1, commi 102, L.  213/2023, relativa agli effet-
ti sulle misure di incentivazione dell’adempimento dell’obbligo di stipula da parte delle 
imprese della polizza assicurativa contro i danni da calamità naturali ed eventi catastrofa-
li deve intendersi automaticamente applicabile allo scadere dei termini previsti dal D.L. 
39/2025 o necessita di ulteriori atti o provvedimenti? 
Risposta - la disciplina recata dall’art. 1, co. 102, L. 213/2023 non ha carattere autoapplicativo. 



Piazza Stazione 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.it - E-mail: studio@studiochirico.it 
8 

 

Il comma 102 dell’articolo 1 stabilisce, infatti, che dell’inadempimento dell’obbligo di assicurazione da 
parte delle imprese “si deve tener conto” nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni 
pubbliche, senza determinare in maniera perentoria quali siano gli effetti di tale valutazione. 
Ne consegue che ciascuna Amministrazione titolare di misure di sostegno e agevolazione è chiama-
ta a dare attuazione alla citata disposizione, definendo e comunicando le modalità con cui intende 
tener conto del mancato adempimento all’obbligo assicurativo in argomento in relazione alle proprie 
misure coerentemente con le tempistiche recate dall’articolo1, D.L. 39/2024. 
Per quanto attiene alle misure di propria competenza, questo Ministero è orientato a tener conto 
dell’inadempimento dell’obbligo assicurativo precludendo l’accesso agli incentivi di propria compe-
tenza alle imprese inadempimenti. 
Tale indicazione dovrà comunque essere recepita nella disciplina normativa relativa a ciascun incen-
tivo. 
La causa di esclusione opererà per le domande presentate a decorrere dalla data del predetto prov-
vedimento di adeguamento e di recepimento della previsione di cui alla L. 213/2023 nell’ambito della 
disciplina normativa della misura di agevolazione tenendo conto delle tempistiche recate dall’articolo 
1, D.L. 39/2024. 
 
12. La disposizione di cui al comma 102, L. 213/2023, in merito all’accesso a contributi, 
sovvenzioni o agevolazioni pubblici connessa alla mancata stipula da parte dell’impresa 
della polizza assicurativa di cui alla L. 213/2023 è retroattiva e si applica, dunque, anche a 
contributi, sovvenzioni o agevolazioni pubblici ottenuti dalle imprese prima dello scadere 
dei termini previsti dal D.L. 39/2025? 
Risposta - no, per quanto esposto in risposta alla precedente domanda, la valutazione in merito 
all’accesso a contributi, sovvenzioni o agevolazioni pubblici, connessa alla mancata stipula da 
parte dell’impresa della polizza assicurativa opera dalla data del provvedimento di adeguamento 
e di recepimento della previsione di cui alla L. 213/2023 nell’ambito della disciplina normativa del 
contributo, sovvenzione o agevolazione pubblica, ovvero dalla diversa data ivi indicata. 

 


